Sabelli, Prof. Roberto

LABORATORIO DI RESTAURO ARCHITETTONICO  corso G (anno accademico 2005/2006)

1.  Obiettivi del corso

Alla luce di esperienze dirette di interventi conservativi e di restauro, da approfondire con visite mirate su cantieri aperti, si intende fornire agli allievi architetti gli strumenti tecnici e quel bagaglio di conoscenza indispensabile per la professione di conservatore/restauratore. 

Sarà avviato un confronto con le Amministrazioni pubbliche, per un approfondimento della prassi operativa, considerando il quadro normativo di riferimento negli ordinamenti degli Stati comunitari in materia di protezione dei Beni culturali e le nuove normative italiane in materia di appalti pubblici, con particolare riferimento agli appalti concernenti i beni culturali  (D.lg.. 30/2004).
Attraverso lo studio dell’evoluzione delle metodologie e delle tecniche di intervento di restauro (soprattutto negli ultimi due secoli), sarà favorita l’acquisizione di un metodo operativo critico, indispensabile per un corretto approccio alle problematiche del restauro.

Questa disciplina, difatti, essendo strettamente legata ad una  pratica progettuale, necessita di comprendere tutti i momenti evolutivi di una fabbrica e di dialogare con l’esistente, attraverso una profonda conoscenza dei materiali utilizzati ed utilizzabili, delle tecniche costruttive e dell’ambiente.

Si percorrerà, nello spazio destinato al corso (120 ore, oltre alle 60 ore destinate ai moduli di Degrado e diagnostica dei materiali da costruzione nell’edilizia storica  e Conservazione e riqualificazione tecnologica degli edifici storici), un percorso didattico (teorico-pratico) che faciliti la predisposizione dell’allievo a rispondere in modo ampio ed aperto ai sempre diversi quesiti posti dalla necessità di preservare e tramandare il patrimonio architettonico e culturale in genere.
2.  Argomenti trattati

- lineamenti di storia e teoria del restauro;

- analisi delle tecniche costruttive e dei materiali da costruzione tradizionali;

- problemi legislativi nazionali ed internazionali;
- il rilievo metrico ed architettonico;

- le indagini conoscitive e le metodologie di lettura delle architetture;

- i documenti d’archivio: studio e verifiche sul reale;

- analisi delle alterazioni e processi di degrado dei materiali e delle strutture;

- metodologie redazionali per una proposta di intervento;

- metodologie e tecniche di intervento;

- aspetti procedurali;

- analisi dei costi degli interventi;

- il cantiere di restauro: progettazione, gestione e direzione lavori;

- valorizzazione e divulgazione.
3.  Modalità della didattica

Il corso si articolerà attraverso lezioni in aula, esercitazioni pratiche, sia in aula che in alcuni siti e cantieri significativi, unitamente a stages pratici. 

Con l’ausilio di schede analitiche si forniranno i mezzi per favorire l’osservazione critica dei manufatti, del loro stato di degrado e delle possibilità di intervento, in connessione con i moduli integrativi del corso.

Sarà utilizzato materiale idoneo al controllo delle lavorazioni, della loro qualità e dei costi relativi. 

Attraverso contatti con alcuni Enti pubblici, si affronteranno le problematiche legate alle competenze degli Enti istituzionali ed al rapporto con i privati.

4.  Modalità delle prove di verifica intermedie e finali

Unitamente agli elaborati realizzati durante le esercitazioni, sia in aula che in esterno, l’esame si formalizzerà attraverso la realizzazione di una proposta di intervento completa su di un manufatto o su un contesto architettonico-ambientale storicizzato. 

Le prove di esame saranno espletate con il supporto dei docenti dei moduli di “Degrado e diagnostica dei materiali da costruzione nell’edilizia storica”  e “Conservazione e riqualificazione tecnologica degli edifici storici” e prevedranno verifiche intermedie, da effettuarsi secondo tempi e modalità da concordare a seconda del tema scelto.

5. Bibliografia essenziale
· BRANDI C., Teoria del restauro, Ed. Einaudi, Milano 1984. 
· CARBONARA G., Trattato di restauro architettonico, 4 voll. UTET Editore, Torino 1996. 
· CAMPANELLA C., Il rilievo degli edifici, Pirola - Il Sole 24 Ore, Milano, 2004.
· CROCI G., Progettazione strutturale e consolidamento delle costruzioni, Hoepli, Milano 1982.
· FRANCOVICH R., PARENTI R. (a cura di), Archeologia e restauro dei monumenti, all´insegna del Giglio, Firenze, 1988.
· GURRIERI F., BELLI G., BIRIGNANI C., "Il degrado delle città d'arte", Polistampa, Firenze 1998. (con testo delle raccomandazioni NORMAL dal 1980 al 1993).
· MARINO L., Il rilievo per il restauro, Hoepli, Milano 1999.
· ZEVI L., Il manuale del restauro architettonico, Moncosu, Roma 2001. (con indice degli argomenti)
Indicazioni bibliografiche specifiche saranno fornite successivamente a seconda dei temi prescelti.

Mengozzi, Arch. Gianluca
DEGRADO E DIAGNOSTICA DEI MATERIALI DA COSTRUZIONE NELL’EDILIZIA STORICA  



1.  Obiettivi del corso

Le lezioni che si svolgeranno all’interno del modulo intendono fornire agli studenti gli strumenti e le conoscenze utili per meglio affrontare i temi approfonditi nel Laboratorio di Restauro Architettonico. Dunque è obiettivo del corso di aumentare nello studente le capacità di interpretazione, analisi e valutazione dei diversi fenomeni di degrado dei materiali propri dell’edilizia storica allo scopo di permettere una più consapevole impostazione del progetto di restauro.  A questo scopo si intende definire, assieme allo studente, un senso più compiuto e partecipato della definizione di “degrado” per quanto riguarda i diversi materiali: pietra, laterizio e materiali ceramici, malte, intonaci, tinteggiature, metalli e legno. Non si potrà prescindere in questo percorso da un approfondimento delle caratteristiche dei materiali da costruzione utile a meglio interpretarne le patologie. Quindi si tratteranno le metodiche di indagine e diagnostica, cercando di fornire gli strumenti critici per poter determinare di volta in volta quale possa essere il processo conoscitivo più opportuno. L’ultima fase del modulo intende infine fornire allo studente una padronanza dei metodi di rappresentazione del degrado dei materiali, a partire dalle più correnti norme fino alle recenti evoluzioni delle convenzioni grafiche.

2.  Argomenti trattati

- Conoscenza dei materiali dell’edilizia storica: analisi delle caratteristiche fisiche, meccaniche ed estetiche; tecniche di lavorazione e posa in opera;
- Identificazione e interpretazione dei fenomeni di degrado dei materiali in relazione ai diversi possibili contesti di inserimento;
- Metodologie di indagine, analisi e diagnostica delle patologie dei materiali e delle strutture architettoniche;
- Metodi di rappresentazione.
3.  Modalità della didattica

Le lezioni si articoleranno in relazione al programma generale del Laboratorio di Restauro ed in contatto con il Modulo di Conservazione e Riqualificazione degli Edifici Storici. Il corso prevede incontri in aula, esercitazioni pratiche, visite di cantieri, prove pratiche con materiali e strumenti diagnostici, viaggi di studio. Nelle ore di revisione verranno chiariti ed approfonditi i temi delle lezioni e delle esercitazioni pratiche.

4.  Modalità delle prove di verifica intermedie e finali

Gli studenti dovranno sostenere un esame individuale sulla parte del Modulo all’interno del laboratorio. La modalità di preparazione degli elaborati di esame verrà concordata in relazione al tema approfondito dallo studente.

5. Bibliografia essenziale
- MARINO L. (a cura di), Materiali da costruzione e tecniche edili antiche. Indagini e rilievi nell’ottica della conservazione, Alinea, Firenze 1991.

- MARCONI P., Arte e cultura della manutenzione dei monumenti, Laterza, Bari 1984.

- MENICALI U., I materiali dell’edilizia storica, tecnologia e impiego dei materiali tradizionali, NIS, Roma 1992.

- CONTORNI G., Erre come restauro, Alinea, Firenze 1993.

- G. CARBONARA, Trattato di restauro architettonico, UTET, Torino 1996.

- GURRIERI F., BELLI G., BIRIGNANI C., "Il degrado delle città d'arte", Polistampa, Firenze 1998. 
- G. MONTAGNI, Materiali per il restauro e la manutenzione, UTET, Torino 2000.

Indicazioni bibliografiche specifiche saranno fornite successivamente a seconda dei temi prescelti.

Germani, Arch. Leonardo

CONSERVAZIONE E RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA DEGLI EDIFICI 




1.  Obiettivi del corso

Il corso si propone di fornire agli studenti indicazioni metodologiche e pratiche affinché possano acquisire le necessarie capacità di analisi e di valutazione delle procedure operative proprie del progetto di restauro e di riqualificazione funzionale nel rispetto della normativa vigente. L’obiettivo è quello di fornire l’informazione di base necessaria ad affrontare criticamente e responsabilmente ogni operazione di restauro dei manufatti edili di interesse storico artistico in contesti architettonici od urbanistici storicizzati.

2.  Argomenti trattati

· La compatibilità dei materiali

· Le procedure operative di conservazione e restauro dei materiali

· Il progetto di adeguamento d’uso a confronto con una nuova destinazione

· Le procedure operative di consolidamento strutturale e di risanamento

· La manutenzione ordinaria e straordinaria

· L’inserimento e la messa in opera di nuovi elementi architettonici (scale di sicurezza, ascensori, servizi, lucernari ecc) dettate da nuove esigenze funzionali e/o prescrizioni normative.

· Cenni sull’adeguamento e rinnovo delle reti impiantistiche e delle dotazioni tecnologiche.

3.  Modalità della didattica

L’attività didattica (della durata complessiva di 30 ore) si articolerà in una serie di lezioni frontali, nelle quali saranno illustrati gli argomenti e le tematiche sopra esposte, e in un’attività più operativa da svilupparsi con sopralluoghi, visite guidate a cantieri di restauro ed esercitazioni di verifica. In linea generale tale attività sarà svolta sui temi monografici svolti dagli stessi studenti all’interno del laboratorio di restauro architettonico.

4.  Modalità delle prove di verifica intermedie e finali 
L’esame consisterà in un colloquio sul tema monografico svolto e sui contenuti del corso; nella valutazione finale si terrà conto degli avanzamenti progressivi della preparazione specialistica dello studente, rilevati durante l’elaborazione del tema di ricerca. 

5.  Bibliografia essenziale 
· ARCOLAO C., Le ricette del restauro. Malte, intonaci, stucchi dal XV al XIX secolo, Venezia 1998

· CARBONARA G. (a cura di), Trattato di restauro architettonico, Torino 1996 vol VIII

· FRANCESCHI S., GERMANI L, Manuale Operativo per il Restauro Architettonico, Roma 2005 (2 ed.)

· FRANCESCHI S., GERMANI L, Linee guida per il Recupero Architettonico, Roma 2004

· FRANCESCHI S., GERMANI L, Capitolato Speciale di Appalto Restauro Architettonico, edilizia storica minore, Restauro Archeologico, Roma 2005

· GASPAROLI P., Le superfici esterne degli edifici, Firenze 2002

· GURRIERI F. (a cura di), Manuale per la riabilitazione post-sismica degli edifici, Regione dell’Umbria, Roma 2001

· OFFENSTEIN F., Compatibilità dei materiali, Torino 1995

· TAMPONE G., MANNUCCI M., MACCHIONI N., Strutture di Legno: cultura, conservazione, restauro, Milano 2002.

· TORSELLO P.B., MUSSO S.F., Tecniche di restauro architettonico, Torino 2003 vol II

Indicazioni bibliografiche specifiche saranno fornite successivamente a seconda dei temi prescelti.

